
Olimpiadi, settimana di 35 ore lavorative e un po' d'orgoglio per 
il premio ricevuto a Naxos dai critici televisivi, sono gli ingredienti 
di questa sera a Tam-Tam, la rubrica a cura di Nino Criscenti in 

„ onda su Raiuno alle 22,10. Il «no. alle Olimpiadi dell'Unione Sovie­
tica è il tema di un'intervista con Giulio Andreotti: ma nel servizio 
di Angelo Campanella si cerca di andare anche un po' più a fondo, 
esaminando i punti contestati. Per quel che riguarda la «commer­
cializzazione» dei Giochi interviste a Mennea (nella foto) e all'a­
mericano Moses. Mennea lancerà una proposta: perché non devol­
vere l'incasso alle organizzazioni che lottano contro la fame nel 
mondo? Per quel che riguarda la sicurezza parlano il sindaco di 
Los Angeles e Carraro e Nebiolo. Dalle loro interviste risulta però 
che il margine di trattativa è ormai assai ristretto. 

Il secondo servizio, di Demetrio Volcic, riguarda la richiesta dei 
metalmeccanici tedeschi per le 35 ore lavorative. La troupe di 
Tam-Tam ha seguito l'evoluzione del confronto sindacale dal falli­
mento della lunga trattativa alla proclamazione degli scioperi, che 
inizieranno lunedì prossimo. Tam-Tam ha seguito alla Opel di 
Wiesbaden una fase delle votazioni (in Germania occorre infatti 
l'approvazione di tre quarti degli operai per decretare uno sciope­
ro). Sulla trattativa è stato intervistato anche un sindacalista ita­
liano, che lavora in Germania, e che rappresenta i centomila italia­
ni iscritti alla «LG. Metal*, il sindacato metalmeccanico. Infine, 
Tam-Tam darà un'informazione sui premi Naxos, che vengono 
assegnati domani, dove la rubrìca giornalistica del TGl è stata 
premiata nel referendum tra ì critici tv. 

Raiuno, ore 20,30 

Mariangela 
Melato 

ballerina 
al Paradise 

Cast di vedettes tutto nuovo ad Al Paradise, in onda alle 
20,30 su Raiuno. Comincia infatti la terza serie di sei puntate 
che avranno come protagoniste Mariangela Melato, Vivian 
Reed ed Elisa Scarrone. Conduttore Oreste Lionello. La Me­
lato si proporrà nell'insolita veste di interprete di balletti 
legati ai più celebri film da Cantante di jazz a Flashdance. 
Vivian Reed arriva in Italia preceduta dalla fama che si è 
conquistata a Broadway come protagonista di musical e a 
Parigi come cantante. Elisa Scarrone e la nuova proposta di 
questa serie del programma di Falqui e Guardi. 

Figlia di un ballerino italiano che ha aperto una scuola di 
danza a Las Vegas, dove è stata vedette, Elisa è stata scoperta 
da Falqui al «Lido* di Parigi. Anche lei, dopo le altre «scoper­
te» che l'hanno preceduta, è stata ricostruita dall'intramon­
tabile Don Lurio, che ne ha fatto una «donna-donna», una 
specie di sex-slmbol per 1*84. 

Maurizio Micheli ed Alessandra Panelli, coadiuvati dal 
«Fantastico Trio» (ma il loro nome è guanto mai inadatto), 
continuano gli sketch sugli italiani più famosi. Franca D'A­
mato, la brava «Accademia», continua la sua avanzata nel 
mondo della rivista. Altra novità di questa terza serie: in ogni 
puntata c'è un capitolò dedicato alla canzone italiana, che 
vedrà il ritorno di molti personaggi cari al pubblico. In que­
sta puntata Edoardo Vianello, Gianni Meccia, Betty Curtis, 
Nico Fidenco e Jimmy Fontana. 

Raiuno, ore 12,05 

Hugo Pratt 
e Abbado 

raccontano 
l'Europa 
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Il maestro Claudio Abbado (fondatore dell'orchestra europea 
dei giovani) e Hugo Pratt (U padre di Corto Maltese) sono i due 
ospiti della prima delle sei puntate di 'Obiettivo Europa». La 
rubrica, curata dalla redazione esteri del TGl, si occuperà dei 
problemi dell'Europa in vista delle elezioni Nella puntata di do­
mani sono previsti anche servizi che disegnano — il profilo dell' 
Europa, «una carta di identità» del Parlamento europeo e un'in­
chiesta di Demetrio Volcic 

Raiuno, ore 1230 

Check-up: 
. si parla 

delle fratture 
del femore 

Le fratture del femore sono 
il tema della trasmissione di 
Check-up in onda alle 12,30 su 
Raiuno. Si tratta di un serio 

(iroblema di ordine sociale. In 
talia, secondo recenti statisti­

che, si verificano ogni anno cir­
ca 50 mila fratture del collo del 
femore. Tra ricoveri e problemi 
di rieducazione la spesa calco­
lata è di 500 miliardi. Su questo 
tema parleranno in studio il di­
rettore dell'Istituto di clinica 
ortopedica e traumatologica 
daU'Uiùversttà di Roma, prof. 
Giorgio Monticelli e il membro 
dell'Accademia francese di chi­
rurgia, prof. Jean Lefrange. 

Canale 5, ore 20,25 

La Vanoni, 
Alice e 

Battiate a 
«Risatissima» 
Canale 5 presenta, alle 

20,25, l'undicesima puntata di 
Risatissima, La nave «Nastro 
Azzurro* si avvia lentamente 
verso la fine del suo viaggio. I 
comandanti Milly Caducei e 
Lino Banfi introducono Rena­
to Pozzetto, che presenta il 
riassunto della puntata prece­
dente, e Massimo Boldi, la 
Carlucci e Banfi ricevono sul 
ponte della nave le «Star si-
sters», che cantano canzoni de­
gli anni 40. Ornella Vanoni 
presenta «La musica è finita». I 
due ospiti di turno. Alice e 
Franco Battiate cantano «I tre­
ni di Tazeur». 

MILANO — C'è una giovane coreografo 
sulla quale i francesi scommettono più 
di quanto i tedeschi, a suo tempo, non 
puntarono sulla grande Pina Bausch. E 
piccola, nervosa, ostinata e geniale: si 
chiama Maguy Marin e la Scala l'ha in­
vitata a presentare una delle sue prime 
coreografìe. Le jeune fille et la mort 
(1979), in una serata di balletti dedicata 
a quattro coreografi che va in scena do­
mani al Teatro Nuovo di Milano. 

Chi ha visto il suo ultimo lavoro inti­
tolato May be, può pensare tutto, tran­
ne che Maguy Marin sia ancora una pro­
messa da scoprire. Accolto cori un entu­
siasmo fuori del nonnaie al Théàtre de 
la Ville di Parigi e in ogni città e paese 
dove è stato rappresentato, il beckettia-
no May be sembra l'opera di un esperto 
e astuto teatrante. È uno spettacolo di 
teatro-danza molto nuovo, che non as­
somiglia né alle tragicomiche invettive 
della Bausch, né alle lente e simboliche 
visioni di Bob Wilson. Però, a giudicare 
proprio da quello spettacolo (più che 
dal più acerbo e tradizionale Le jeune 
fille et la mort), si può dire che Maguy 
Marin si stia rapidamente avvicinando 
all'Olimpo della coreografìa europea. In 
Francia, un paese che esplode di nuovi e 
vecchi protagonisti del balletto, Maguy 
Marin e ormai, senz'altro, un numero 
uno. Ma chi è questa minuta francese di 
sangue spagnolo che vorrebbe imporre il 
suo inedito teatro di danza? 

Gli incalliti sostenitori del grande re 

del balletto francese (e belga), Maurice 
Béjart, si accontentino di sapere che è 
stata sua allieva. Un'allieva versatile ma 
ribelle, visto che dopo sette anni di lavo­
ro nel Ballet du XXéme Siècle se n'è 
andata sbattendo la porta per creare da 
sola (era il 1977) una compagnia — il 
Ballet Théatre de l'Arche — che oggi 
conta 13 elementi. Tutti ballerini-atto­
ri, grassi, piccoli e lunghi che sembrano 
scelti apposta per contraddire la rigida 
estetica di Béjart. Del resto, Maguy Ma­
rin riconosce ben poco al suo antico 
maestro e direttore. * - , 

«Io non sono una seguace di Béjart. 
Mi interessa il teatro totale, però quello 
vero. Béjart gioca con il teatro, ma so­
prattutto danza. A me interessa un tea­
tro gestuale come quello di Tadeusz 
Kantor. Perciò desidero che in scena ci 
siano dei personaggi, non dei ballerini 
che interpretano i personaggi*. 
.. E che differenza c'è? 

«C'è che la tecnica del ballerino dev' 
essere talmente assorbita da non rico­
noscersi più. Il ballerino, l'interprete, 
deve aver trovato un modo di stare in 
scena che corrisponde alla sua anima. 
Intendiamoci, in tutto il mondo della 
danza e del balletto non ci sono grandi 
interpreti che non abbiano trovato un 
proprio, unico, modo di esprimersi, 
quello che io chiamo l'anima. Ma nel 
teatro gestuale, questa è fondamentale*. 

— Il Festival d'Avignon lancia la 
sua prossima coreografia a luglio, di 

cosasi tratta? Ì * 
«È un lavoro sull'amore, sul rapporto 

tra gli uomini e le donne e si intitola 
Imene. Imene nel senso anatomico di 
"membrana della verginità" e in senso 
poetico, come "nozze'. Daniel Ambash, 
che è il condirettore della mia compa­
gnia ci costruirà sopra un film, come ha 
fatto Carlos Saura con i lavori di Anto­
nio Gades». • .. •.. 

— Lei pensa di aver già trovato uno 
stile o è il successo che glielo fa crede­
re? - • - - • . , ' • . ; 

«Ho trentadue anni e ho fatto quindi- ; 
ci coreografie. Non posso ancora dire di 
aver trovato uno stile, perché sino ad 
ora ho creato lavori molto diversi, ma mi 
pare ci sia sempre qualcosa che si ripe­
te». 

— E cioè? '••'•• ' : w ' 
«Una danza mista che include molte 

tecniche, dalla "Graham" presa con il 
contagocce perché è antiquata, a quelle 
di Limòn e Nikolais, senza che siano ri- : 
conoscibili. Poi c'è un ritmo particolare 
che mi appartiene e ci sono le mie idee». ' 

— Idee che raccontano. Coreografie . 
narrative, come mai? 
- «Non sono mai stata interessata alla 
danza astratta anche se mi piace moltis­
simo. Io ho bisogno di sentire un'ispira­
zione e di raccontarla. Molta gente dice 
che nel balletto non ci capisce niente. 
Ebbene, io desidero rivolgermi anche a 

3ueste persone. Secondo me il teatro di 
anza può essere popolare quando parte 

da un tema riconoscibile, quando sugge­
risce delle atmosfere che tutti possono 
afferrare. Questo per me non significa 
semplificare i messaggi, anzi ricercare 
un'espressione sottile, originale.- Il mio 
non è un lavoro intellettuale, mentale, 
ma non è nemmeno un intrattenimento. 
Io non voglio soddisfare il pubblico, cer­
co una comunione con lui». 
. — Come mai ha ripreso per là Scala . 
un balletto che ha cinque anni di vita ' 
ed è molto lontano dalle sue ultime ri­
cerche? 

«Secondo me La jeune fille et la mort 
non è ancora invecchiato. Ho fatto dei 
balletti che sono morti subito, questo mi 
pare si mantenga bene. Inoltre, la mia 
compagnia non è una compagnia di re­
pertorio: si crea in continuazione. Per­
ciò, ogni tanto io mi stacco dal mio 
gruppo e vado a montare o a ricostruire 
dei toiletti per altre compagnie. È una 
cosa che non mi piace, ma serve». 

— Còme si è trovata con i ballerini 
della Scala? 
. «All'inizio mi sembrava che non vo­
lessero aprirsi a questa esperienza. Si 
preoccupavano molto'dell'aspetto tec­
nico del balletto e meno di quello e-
spressivo, umano. Poi, forse, mi auguro, 
hanno capito che si può scalare l'Evere­
st se si vuole, con la testa, con il cuore, 
più che con le gambe». 

Marinella Guattenti. 

Di scena La compagnia ateniese «Amphi-Teatro» a Roma con «L'arbitrato» 

Oscar Wilde aveva un modello, Menandro 
EPITREPONTES (L'ARBI­
TRATO) di Menandro. Tradu­
zione in neogreco e adatta­
mento di Tassos Royssos. Re-
S"a di Spyros E. Evangelatos. 

usica di Yannis Markopou-
Ios. Interpreti principali: Elias 
Asproudis, Nikitas Astrinakis, 
Stefanos Kyriakidis, Ilias 
Lambridou. Roma, Teatro O-
Iimpico. 

Fuggevolmente di passaggio 
in Italia, l'Amphi-Teatro di A-
tene ha proposto (nel quadro 
d'un breve ciclo di manifesta­
zioni dedicate alla cultura gre­
ca e curate dal Centro speri­
mentale del teatro) una singo­
lare, gustosa, istruttiva versio­
ne della commedia di Menan­

dro Epitreponies. 
Il «caso Menandro* è noto: e-

sponente illustre della «com­
media nuova», vissuto fra il 
quarto secolo a.C. e l'inizio del 
terzo, quasi tutta la sua opera 
(poco meno d'un centinaio di 
titoli) è andata perduta. La ri­
scoperta abbastanza recente 
(fine Anni Cinquanta) d'un te­
sto pressoché intero {Dyskolos, 
ovvero / / Misantropo) fece 
dunque clamore. Di altri lavori 
ci sono rimasti frammenti, co­
spicui talora, come per Epitre-
pontes (ossia L'arbitrato): 700 
versi. 

Ma l'influenza «mediata» di 
Menandro, attraverso i secoli e 
i millenni successivi, è stata 
tuttavia notevole: poiché i com­

mediografi latini (Plauto, Te­
renzio) lo conobbero e lo imita­
rono, il Rinascimento frequen­
tò a sua volta i latini e da esso si 
diramarono poi più correnti de! 
teatro europeo, destinate a pro­
lungarsi fino alle soglie dell'at­
tualità. * • • ' " 

L'idea del regista Evangela­
tos è proprio questa: dimostra­
re la sopravvivenza «sotterra­
nea* di Menandro nella storia 
della scena, allestendo i cinque 
atti dell'Arbitrato secondo i 
modi teatrali in uso in altret­
tanti periodi e in luoghi diffe­
renti. Antiche maschere comi­
che, dunque, perii primo atto, 
e recitazione'ancora stilizzata, 
come si presume dovesse essere 
in epoca ellenistica (quando 

Menandro continuò a godere di 
una fama poi a lungo oscurata­
si). Gestualità accentuata, e al­
tre specie di maschere, per il 
secondo atto, elaborato a cano­
vaccio per la Commedia dell' 
Arte. Il terzo atto ricalca movi­
menti, posizioni, ritmi, cadenze 
alla Molière. Il quarto ci intro­
duce in un salotto dell'Inghil­
terra vittoriana, ed ecco che 1' 
autore potrebbe essere, anziché 
Menandro, Oscar Wilde... -

Infine, torniamo in Grecia, 
ma nella Grecia di oggi, o di ap­
pena ieri. Qui si conclude la 
complicata vicenda di Carisio, 
della moglie da lui abbandona­
ta, Panfila, del loro bambino 
(che lui, dapprima, non vuol ri­
conoscere come suo), della cor­

tigiana Avrula, del burbanzoso 
suocero di Carisio, delle nume­
rose altre persone coinvolte 
nell'intrigo. Si conclude in un 
clima di commedia cinemato­
grafica «alla greca», dentro un 
locale pubblico e popolare, fra 
sedie impagliate e tovaglie a 
quadretti. 

Una «carretta dei comici» 
(forse evocatrice del grande 
film di Angelopoulos La 
recita), con le sue simboliche 
peripezie, introduce, intervalla, 
suggella lo spettacolo, che co­
stituisce in effetti il profilo di 
un viaggio nel «tempo del tea­
tro», sempre uguale e sempre 
diverso. 

Aggeo Savioli 

dalla pazza 
Nashville 

TENDER MERCIES — Regia: 
Bruce Beresford. Sceneggiatu­
ra: Horton Foote. ~ Musica: 
George Dreyfus. Interpreti: 
Robert Duvall, Tess Harper, 
Allan Hubbard. Drammatico. 
USA. 1983. 

Robert Duvall s'è preso re­
centemente l'Oscar proprio per 
l'interpretazione di questo 
Tender Mercies (pressapoco, 
«tenero ringraziamento», «dolce 
felicità»). Niente da ridire, se lo 
è meritato tutto. Non tanto e, 
soprattutto, non solo per Ten­
der Mercies, film quantomai 
manierato e per larga parte ri­
saputo: Robert Duvall, si sa, è 
sempre ' bravo. Prevedibile, 
quindi, che lo sia anche, e spe­
cialmente, in un'occasione poco 
propizia come l'opera dell'au­
straliano Bruce Beresford or­
mai talmente «americanizzato» 
da rifare con diligente ma rag­
gelato mestiere una delle storie 
più abusate del cinema holly­
woodiano. 

Indeterminata, località del 
Texas, tra Dallas e Austin. Un 
motel disadorno, una pompa di 
benzina ai bordi di una polve­
rosa strada In piena notte, due 
ubriachi altercano in una stan­
za. • La • proprietaria, giovane 
donna vedova di un soldato ca? 
duto nel Vietnam, e il figliolet­
to di costei assistono di lontano 
alla lite. Poi, neanche troppo 
allarmati, se ne vanno a dormi­
re. Arriva il mattino dopo. Uno 
degli, ubriachi riprende co­
scienza, accorgendosi d'essere 
stato abbandonato dal suo so­
cio senza un soldo. Molto one­
stamente prospetta la sua si­
tuazione alla padrona del motel 
e, non potendo pagare, si offre 
come lavorante per saldare il 
suo debito. 

Poche parole, molta buona 
volontà e un reciproco rispetto 
instaurano presto tra l'uomo e 
la donna un tacito sodalizio 
sentimentale che si trasforma, 
dopo qualche mese, in regolare 
matrimonio, anche con la piena 
approvazione del piccolo Son-
ny. Non è una gran vita la loro, 
ma è pur sempre, come dice la 
donna, una «dolce felicità» che 
aiuta a tirare avanti con sereno 
fervore. Col trascorrere del 
tempo e delle confidenze salta­
no fuori, però, i precedenti un 
po' agitati di quello strano ma­
rito. In effetti, costui, già rino­
mato compositore e cantante di 
country-music si è buttato alle 

Programmi TV 

C] Raiuno 
10.00 LE LEGGENDE Di KALEVALA > 
10.15 UN COLPO DI BACCHETTA - Illusionisti in primo piano 
10.45 IL FIORE DEL COMPORTAMENTO - La pigrizia - L'invidia 
10.55 RACCONTI FANTASTICI • «Notte in casa Lfsher» (1* episodn) 
12.00 T G l - FLASH 
12.05 OBIETTIVO EUROPA 
12.30 CHECK-UP - Programma di medicina 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimanale di varieté e spenacoto del TGl 
14.30 SABATO SPORT - Cisdismo: Giro deBa Toscana 
17.00 T G l - FLASH 
17.05 R. SABATO DELLO ZECCHMO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIOM DELLA SPERANZA . 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Sammy Barbo» 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AL PARADISE - Con Mariane**, Melato. Vivian Reed 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 T A M T A M •Attuaste del TGl 
23.00 PRANZO M TV - Quattro chiacchiere da un sabato aTaltro 
24.00 T G l NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rtidae 
10.00 GIORNI D'EUROPA 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
10.45 R. SABATO - Appuntamento in drena 
12.30 TG2 START - Muoversi: come e perché ' 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomini, cose da (Sfendere 
14.00 OSE - SCUOLA APERTA 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA • Di Daniele rTAnza 
16.50-18.30 SERENO VARIABILE - con a Sistemone 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeleHm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 UN ALTRO UOMO UN'ALTRA DONNA - Firn di dande Letouch 
22.35 TG2 - STASERA 
22.45 UN TEMPO CM UN A PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY-OFF 
23.35 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
24.00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
15.40 OSE: H. CARBONE 
16.10 OSE EDUCAZIONE: COSA VA DI MODA? 
16.50 LA VISITA - Fdm di Antonio Pierangefi. con Sandra Mio 
18.25 IL POLLICE • Prodrammi visti e da vedere su RAITRE 
19.00 TG3 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

20.30 mDAGME SUI SENTIMENTI -Con Ruggero Orlando 
21.30 TG3 
22.05 IL TAMBURO DEL LUPO - Di Tonino Nieddu 
23.25 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 

D Ornale 5 
4.15 Boxe; 8.30 «L'efcero dene mele», tele firn; 9 cEnos», telefilm; 10 
Fani «L'ultima canzone» con Lynda Carter; 12 «Simon Temptor», tde-
fam; 13 « • pranzo è servito»; 13.30 FHm «Giovanna d'Arco» con Ingrid 
Bergman; 15.30 «Arabesque», tetefBm; 16.30 «T.J. Hootcer». telefilm; 
17.30 «Record». settimanale sportivo 19 «I Jefferson», telefilm; 
19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Risatissima»; 22.25 «Super Record» setti-

sportivo; 23.25 Boxe; Fan» «Quebec», con John Barrymora jr. 

D Reteqoattro 
8.30 Cartoni animati: 9.30 eChico» tetefam; 10.16 «I giorni di Bryen», 
fatanti!; 11 F*w «L'efbergo più pozzo del mondo», con Jeff Redford; 
12JJ0 Cartoni animali; 13.30 «Fiora selvaggio», tslsnomls; 14.15 

ilmovila; 15 Sport: Caccia al 13; 15.30 Sport: Calcio 
1«V30 Sport: Vincente e piazzato; 17 ABC Sport ~ Ameri-

17.20 Cartoni animati; 17.50 «Mai dire di al».- tetefiun; 18.50 
G i a l l i , telinovi la; 19.30 Cartoni animati; 20.35 «A Team», 
21.30 «S«t«pid«ssima», spettacolo; 23 Sponsor City; 0.45 

fo«*»; 2-30 Sport: Calcio 

O Italia 1 
8.30 e ia grande leeals». telefam; 9.30 Firn «Lo specchio scuro» con 
Oavia de tjavaìand; 11.30 «Maude», telefilm; 12 «GS eroi di Hogan», 

12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «B«n Bum Barn», cartoni 
•ti; 14 Sport: Sottocanestro; Calcio nwndieL- 16 «Bim Bum Barn». 

«nati, «Vita da strega», telefilm; 17.30 Musica è; 18.30 «Be 
Bop a Luta»; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 « • mio amico Arnold», telefilm; 
20.25 «Supercar», tetefikn; 21.25 «Magnum P.L». tefefihn; 22.25 
«Drive In»; 0.15 «Dee Jay Television». 

D TcfemontecarrO 
12.30 fiatato sport: Ippica - Basket - Paaanuoto - Automobnwmo -
Avvenimenti in tiurovisione; 17 Animate, documentario; 17.50 Disco-
ring; 18.40 Shopping; Telemenù; Bianco, rosso, rosato; 19.20 «Gente 
di lloBywioode. telefilm; 20.20 cCapitol», sceneggiato; 21.20 «Le bri­
gata dal tigre», tale filili; 22.15 Film «Delitto in pieno sole» con A. 
Datan a M. Laforet. 

• Euro TV 
7.30 Cartoni animati; 12 «Agente Popper», telefilm; 13 Sport: Cam-

iiuiidisfi di Catch; 14 «Falcon Crest». telefirn; 18 Cartoni 
19 eLTncred**e Hutk», telefilm: 20 «Anche i ricchi piango-

20.20 Firn «Rag. Arturo De Fanti bancario precario con 
a Catherine Speak; 22.20 Sport: Campionati mondani 

a i i l O Tatto cinema; 23.15 Rombo TV. 

D Rete A 
8.30 

20.26 
Cfc», 

Rata A: accanò! un'amica; 13.15 Accendi «n'ami-
14 Cartoni animati; 14.30 Firn «fl coserò» 16.30 «L'ora di 
, tatafanv 17.30 «Maiiena, 8 dàino di nascere», teiefiwii; 
«La petaJott a a New New York»; 22.15 eL'ora di Hrtchco-

23.30 Film «Moay» con Barbara Rush a Gertrude Bara. 

ScegU U tuo film 
UN ALTRO UOMO, UN'ALTRA DONNA (Raitre, ore 20,30). 
Leloucbe rifa se stesso, ma ambienta la storiella di Un uomo e una 
donna nel vecchio West. Il risultato è discutibile, anche perché i 
due vedovi consolabili non sono più Jean-Louis lYintJgnant e 
Anouk Aimée, ma James Caan (poi arruolato di nuovo per Bolero) 
e Geneviève Bujold. I due tengono i figli nello stesso collegio, li 
vanno a trovare periodicamente, si innamorano e si sposano. Fuori 
ci sono i cavalli, i banditi, gli sceriffi e le prostitute dal cuore d'oro. 
Molti sentimenti e qualche lacrima. Lunghezza: due ore e 10 minu­
ti. 
LA VISITA (Raitre, ore 16,40). 
Fa sempre piacere rivedere i film di Antonio Pietrangeli, regista 
sofisticato e sensibile, padre del cantautore di Contessa Paolo. 
Questo La visita, che si colloca tra La Parmigiana e O vibrante Io 
là conoscevo bene, si avvale dell'interpretaaooe di Sandra Milo, 
allora (era il 1963) sulla cresta dell'onda. Si racconta la storia di 
una ragazza di provincia, sola, che aspetta con ansia la visita di un 
altro uomo, solo, che ha risposto a un suo «annuncio scopo matri­
monio». I due finiscono con rincontrarsi, ma all'inizio fl loro rap­
porto non sarà tra i più facili: guardinghi, sospettosi, buffi, i due 
«cuori solitari* dovranno faticare parecchio prima di andare a letto 
insieme. Abile nello scrutare dentro le psicologie, Pietrangeli alle­
stisce una commedia agro-dolce priva ai compiacimenti e di furbi­
zie. Da vedere. 
DELITTO IN PIENO SOLE (Telemontecarlo, ore 22,15). 
È un film che gira spesso in televisione, ma vale sempre la pena di 
rivederlo. René Clement si ispirò per l'occasione al personaggio di 
Ripley inventato dalla scrittrice Patricia Highsmith, poi saccheg­
giata dal cinema. Tutto ruota attorno al bell'Alain Dekra, qui 
giovanissimo (il film è del 1959), che concepisce un piano crimina­
le per uccidere fl suo amico Philippe e per impossessarsi della 
donna e dei soldi di quest'ultimo. Potremmo definirlo un «film 
noir» in piena regola, se la faccenda non si svolgesse appunto in 
pieno sole sulla costa amalfitana. 
LA POLIZIOTTA A NEW YORK (Rete A, ore 20,25). 
Uscito appena due anni fa al cinema, arriva sul piccolo schermo 
questo ennesimo filmetto di Michele Massime Tarantino cucito 
addosso alle grazie di Edwige Fenech. Una spruzzatina d'avventu­
ra e qualche tetta al vento: è questa la ricetta di Una poliziotta a 
New York che vede celebrare gli ultimi fasti (si fa per dire) della 
commedia sexy del filone delle «dottoresse del distretto militare». 
Dopo di allora, infatti, la bella Edwige non lavorò più tanto al 
cinema e trovò novella fortuna nei varietà serali di Canale 5 e di 
Italia 1, dove si spogliò di meno e canticchiò di più. 
BARATRO (Retequattro, ore 0,45). 
L'ora è tarda ma chi ha un debole per i thriller di ambiente 
manicomiale può restare sveglio per gustarsi questo Baratro, fil­
metto di serie B girato nel 1973 da Freddie Francis. TI cast è di 
tutto rispetto: ci sono Kim Novak, Joan Collins, Suzy KendaU, 
Donald Pleasence e Jack Hawkins. 

spalle una sfortunata esperien­
za coniugale con un'altra can­
tante ancora sulla cresta dell' 
onda e dalla quale ha avuto una 
figlia ormai diciottenne. 

La comprensiva nuova mo­
glie, Rosa Lee, non gliene vuole 
per questo. Anzi, per quel che 
può, conforta il marito trava­
gliato ancora da persistenti ri­
cordi e rimpianti. Lui, Mac Sle-
dge, emendatosi frattanto del 
suo passato di ubriacone, cerca 
di dare ordine al presente: vor­
rebbe di tanto in tanto rivedere 
la figlia, ma l'ex moglie glielo 
impedisce; è tentato di tornare 
a cantare, pur se la cosa non è 
così facile da realizzare. Per di­
versi segni, però, quest'ultimo 
progetto pare lentamente pren­
dere corpo. Finché interviene 
una drammatica battuta d'ar­
resto. La figlia di Mac, sposata 
giovanissima ad un balordo sfa­
ticato, finisce vittima di un in­
cidente d'auto. Poi, rassegnato 
alla sua-disgrazia, ritorna al 
piccolo motel, accanto alla 
provvida, paziente Rosa Lee e 
all'ormai amico Sonny. Nel 
frattempo, anche una serata in 
cui Mac Sledge ritrova la capa­
cità di cantare e, di riflesso, il 
successo, suggella come meglio 
(o peggio?) non si potrebbe 1*. 
intera vicenda 

Bruce Beresford, cineasta di 
buona mano già autore di due 
pregevoli film come Lac-> 
quisizione della saggezza e 
Breaker Morant, disattende, in 
Tender Mercies, il credito che 
da più parti gli era stato con­
cesso. Non tanto e non solo per 
la patetica scivolata su un tema 
fin troppo frequentato, quanto 
proprio per il fatto che, pur al 
di la di una confezione corretta, 
la sua nuova fatica dà a vedere 
a quale punto abbia abdicato 
dalle sue tipiche formazioni e 
ispirazioni australiane per sog­
giacere alle lusinghe, ai condi­
zionamenti - «normalizzatori» 
del più corrivo cinema america­
no. E se giusto qualche relativo 
merito non gli va negato per 
questo Tender Mercies, esso 
consiste per gran parte nella 
buona conduzione di ottimi at­
tori quali Robert Duvall (mas­
sacrato però da un doppiaggio 
incongruo che fa a pugni con la 
voce delle canzoni), Tess Har-

K.T e il piccolo Allan Hubbard. 
iente di più. Niente di meno. 

s. b. 
• Al Quirinetta di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15; Onda Verde: 6.02. 
6.58. 7.58. 8.58. 9.58. 10.58. 
11.58. 12.58. 17.30. 18.58, 
19.58.20.58,21.58,22.58; 6 Se­
gnale orario; 6.05 La cornbinanona-
le musicale: 6.46 Ieri al Panamento; 
7.15 Qui parta a Sud: 7.30 Quotido-
no GR1; 9 Onda verde week-end: 
10.15 Black-out; 11.44 «!* lanter­
na magica»: 12.26 «Un arrabbiato 
der800»; 13 Lotto: 13.25 Master: 
13.56 Onda verde. Europa; 14.05 
Summerrjme: «Janis Jopfru; 14.40 
Master: 15 GR1 Business: 15.03 
Varietà: 16-30 Doppio gioco: 17.30 
Autoradio: 18 Obiettivo Europa; 
18.30 Musica»omo Volar. 19.20 
Asterisco musicale: 19.30 Concerto 
di musica e poesia: 20 Black-out; 
20.40 Ci siamo anche noi; 21 «S» 
come salute: 21.30 Giato sera: 22 
Stasera a Patrie?; 22.28 «E. Caru­
so»; 23.05. 23.28 La tuMpntte. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAD»: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.32. 
19.30. 22.30: 6.02 Labirinto: 7 
Bollettino del mare; 8 DSE: infanzia 
come e perché: 8.45 MUe e una 
canzone: 9.08 Spazio ubero - I pro­
grammi deTaccesso; 9.32 Data A 
afla Zi 10 Speciale GR2 Motori; 11 
Long piaying hit; 12.10-14Trssmis-
saoreregponafi; 12.45 Hit parade: 15 
Gaetano Donuerti: 15.30 GR2 Par­
lamento europeo: 15.45 Hrt parade: 
16.32 Lotto: 16.37 Speciale GR2 
agricoltura: 17.02 Male e una canzo­
ne: 17.32 «Un processo famose»; 
19.50 Da sabato a sabato; 21 Sta­
gione rJnfonica pubbica 1983-84. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
8.45,11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53; 6 Preludo; 6.55. 
8.30.10.30 n concerto del martino; 
7.30 Prima pagina: 10 fi mondo oot-
r economia; 11.15 Tempo e strade-
Press house; 12 Pomeriggio musica­
le: 15.18 Cormosport: 15.30 Fot-
kconcerto: 16.30 L'arte in questio­
ne: 17-19.15 Spaziose: 21 Rasse­
gna delle riviste: 21.10 La musica: 
22.20 Na.na Magatoti a la rnazurke 
di Chopm; 23 N jazz-
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